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Le principali agevolazioni per le NUOVE
IMPRESEin UMBRIA sonole seguenti:

• IMPRENDITORIA GIOVANILE L.R.
12/95 – APERTA

FINANZA AGEVOLATA PER LE PMI
PROGRAMMA 2013/2014

12/95 – APERTA
• MICROCREDITO UMBRIA – (oggi 

CHIUSA ma si riapre ogni anno)
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FINANZA AGEVOLATA PER LE PMI
PROGRAMMA 2013/2014

E le seguenti apertesolo al Sud (Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia)

• AUTOIMPIEGO:
– LAVORO AUTONOMO– LAVORO AUTONOMO

– MICROIMPRESA

– FRANCHISING

• AUTOIMPRENDITORIALITA’
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IMPRENDITORIA GIOVANILE 
L.R. 12/95 L.R. 12/95 
UMBRIA
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IMPRENDITORIA GIOVANILE - UMBRIA

Materiale a Vs. disposizione:

1. BANDO

2. REGOLAMENTO

3. LEGGE 12/95

4. MODULISTICA: domanda di agevolazione, 
per d.i. e per società, e schema di progetto

5. Reg.to UE N. 1407/2013 del 18/12/2013 “de 
minimis”
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IMPRENDITORIA GIOVANILE - UMBRIA

BENEFICIARI

• imprese individuali, i cui titolari abbiano un’età
compresa tra18 e 35 anni;

• tutte le società commerciali contemplate nel primo
e secondocomma dell'art. 2249 del c.c. e lee secondocomma dell'art. 2249 del c.c. e le
società cooperative di cui agli artt. 2511 e segg.
C.c., in cui il 50% dei soci abbia un’età compresa
tra 18 e 35 annied il capitale sociale appartenga
per il 50% a tali soggetti;
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IMPRENDITORIA GIOVANILE - UMBRIA

• Le imprese devono avere la sede legale,
amministrativa ed operativa in Umbria;

• I soggetti “giovani” devono avere la residenza in
Umbria;

• Sonoescluse:• Sonoescluse:
– le società costituite per l'esercizio di attività professionali,

ricomprese in ordini professionali, albi, elenchi o registri
speciali.

– Le società nelle quali i dipendenti pubblici in servizio fanno
parte della compagine sociale.
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

• La domanda può essere presentata fino al giorno
antecedente il compimento del 36° anno;

N.B.: il limite di età è elevabile a 40 anniper:

• donne che intendano reinserirsi nel mercato del
lavoro: bisogna dimostrare un'attività lavorativa stabile
e nonsaltuariaperalmeno2 anni (percezionedi redditie nonsaltuariaperalmeno2 anni (percezionedi redditi
da lavoro subordinato o autonomo, esclusi i redditi da
capitale), seguita da un periodo di disoccupazione di
almeno un anno totalizzato all'atto della costituzione
dell'impresa e ancora sussistente all’atto della
presentazione della domanda, documentato dal
certificato rilasciato dai Centri per l’impiego!
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

• Lavoratori in cassa integrazione guadagni o iscritti
alle liste di mobilità;

• Portatori di handicaps o di invalidità superiore al 40
percento.percento.
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

Le ATTIVITÀ ammesse sono:
– produzione di beni,
– fornitura di servizi, compresi i servizi alla persona;
– commercio.

Le ATTIVITA’ ESCLUSE:
– esercizio di attività professionali per le quali è necessaria
l’iscrizione in ordini professionali,albi, elenchio registrispeciali;l’iscrizione in ordini professionali,albi, elenchio registrispeciali;
– settori esclusi da disposizioni comunitarie (ad es. produzione
primaria dei prodotti agricoli, pesca e acquacoltura, ecc.);
– Non sono ammissibili le domande di imprese che rappresentino la
mera continuazione, da parte del proponente e/o dei soci, di attività
preesistente sotto diversa e/o nuova forma giuridica
(ATTENZIONE! Succede spesso!)
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

BENI E SPESE AGEVOLABILI
• INVESTIMENTI:

- acquisto di impianti, macchinari, attrezzature, arredi,
brevetti, licenze, marchi, ristrutturazione di fabbricati
strumentali;

• SPESE DI GESTIONE – solo per il 1° anno:• SPESE DI GESTIONE – solo per il 1° anno:
– canoni di affitto per immobili;
– oneri finanziari;
– spese notarili per la costituzione;
– consulenza specialistica;
– concessione di garanzie su finanziamenti bancari.
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

Le AGEVOLAZIONI in 
CONTO ESERCIZIO sono:

• Contributo a fondo perdutoa copertura dellespese di
costituzione max € 1.300,00;

• Contributo a fondo perdutofino ad un massimo di€
10.000,00, corrispondenti al 50% delle spese per
locazione di immobili, oneri finanziari (derivanti da
10.000,00, corrispondenti al 50% delle spese per
locazione di immobili, oneri finanziari (derivanti da
operazioni di finanziamento a breve termine)e
consulenza specialistica, sostenuti nel primo anno di
attività;

• Contributo a fondo perdutoalla copertura integrale, nel
limite massimo di7.000,00€, dei costi sostenuti per la
concessione di garanzie sui finanziamenti bancari di cui
alla lettera b del comma 2 dell’art. 4 della L.R. 12/95.
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

A) Anticipazione SENZA INTERESSI E
SENZA GARANZIE pari al 75% degli
investimenti che devono essere compresi tra un
min. di 16.001,00 € e un max. di 66.666,67, da
restituire in quote semestralicostanti senzarestituire in quote semestralicostanti senza
interessi, nel termine massimo di 7 anni con
inizio dal dodicesimo mese successivo a quello
dell'erogazione;
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

B) contributo per l’abbattimento del tasso
d’interesse nella misura massima di5 punti del
tasso di interesse stabilito dal Ministero
competente, su finanziamenti bancari a medio e
lungo termine, a condizioni liberamente concordate
tra le parti, per investimenti compresi tra eurotra le parti, per investimenti compresi tra euro
66.667,67 ed euro 130.000,00, calcolato su un
periodo max. di 7 anni, è corrisposto in via
attualizzata.

LA SCELTA TRA LE DUE FORME DI
AGEVOLAZIONE A e B E’ ALTERNATIVA!
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

NOTA BENE

• I BENI DEVONO ESSERE NUOVI DI
FABBRICA!

• i beni relativi all’investimento di cui si chiede
l’agevolazione si possono acquistare dalla data
di costituzionee in qualsiasimomento,anchedi costituzionee in qualsiasimomento,anche
prima di aver richiesto l’agevolazione, se si
può contare su fondi propri o bancari.

• NON è possibile finanziare l’acquisto di
attività preesistente, né prendere in gestione
un’attività, o affitto di ramo d’azienda;
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

• NON è possibile finanziare acquisti in leasing;
• I beni ammessi devono avere valore unitario

pari o superiore ad € 100,00;
• I pagamenti devono essere fatti esclusivamente

a mezzobonifico bancario,ricevutabancariaoa mezzobonifico bancario,ricevutabancariao
assegno bancario.
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

MODALITA’ DI EROGAZIONE

• Contributo a fondo perduto(spese notarili, locazione
immobili, oneri finanziari, consulenza specialistica):
dopo la presentazione dellefatture PAGATE , quindi è
unmeccanismodi rimborsodi spesegiàsostenute;unmeccanismodi rimborsodi spesegiàsostenute;

• Anticipazione senza interessi: viene erogata in un’unica
soluzione dopo la presentazione dellefatture PAGATE
pari SOLO al 25% degli investimenti;

• Contributo in conto interessi:alla stipula del contratto di
mutuo e annualmente previa verifica del regolare
ammortamento.
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

TEMPI DI RISPOSTA: 4 MESI

Durante i quali:
• La società (o la D.I.) può restare inattiva;
• oppure,si può iniziare l’attività se esisteun• oppure,si può iniziare l’attività se esisteun

piano finanziario alternativo alla richiesta di
contributi, perché sono ammesse le spese
agevolabili sostenute dal giorno della
costituzione.
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

SCADENZA
Il bando è sempre aperto solo che bisogna

presentare la domanda di agevolazione
ENTRO 365 GIORNI :

• dall’iscrizione al registrodelle impreseper le• dall’iscrizione al registrodelle impreseper le
società

• dal rilascio della p.i. per le ditte individuali.
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

OBBLIGHI PER I BENEFICIARI – pena la 
REVOCA del contributo

• Presentare per i primi tre annidalla data di
concessione del beneficio – una relazione sulla
destinazioneed utilizzo delle sommeerogate,destinazioneed utilizzo delle sommeerogate,
nonché una dichiarazione sulla permanenza
delle condizioni di cui all’art. 2 della
L.R.12/95 e s.m.i.;

• non costituire sui beni oggetto
dell’anticipazione privilegi o garanzie, anche
di natura reale; Alessandra Stoppini                                                                                                          
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

• non cedere, alienare o distrarre dall’uso produttivo i
beni fino all’estinzione del debito;

• utilizzare le agevolazioni per le finalità in ordine alle
quali le stesse sono state concesse;

• rispettare le normative in materia di tutela ambientale,
sicurezzae tuteladella salutenei luoghi di lavoro, lesicurezzae tuteladella salutenei luoghi di lavoro, le
normative per le pari opportunità e le disposizioni in
materia di contrattazione collettiva nazionale del
lavoro;

• il mancato rimborso di due rate consecutive come da
piano di ammortamento;
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

DIVIETO DI CUMULO
REGOLA GENERALE DI TUTTE LE 

AGEVOLAZIONI!

Ciascun bene strumentale (o spesa) può essere
agevolata unicamente con un solo tipo diagevolata unicamente con un solo tipo di
agevolazione.

L.R. 12/95 art. 7: le agevolazioni concesse non sono
cumulabili con altre provvidenze comunitarie, nazionali,
regionali o comunali, richieste per lo stesso progetto, ad
eccezione delle agevolazioni fiscali aventi carattere di
generalità ed uniformità su tutto il territorio nazionale
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

e delle agevolazioni previste dai fondi pubblici di
garanzia operanti in regime “de minimis” nel rispetto del
divieto di cumulo di aiuti fissato ai sensi del Regolamento
CE n. 1998/2006 della Commissione del 15/12/2006,
relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato
relativi agli aiuti di importanzaminore(“de minimis”) .relativi agli aiuti di importanzaminore(“de minimis”) .
N.B.: è un concetto diverso parlare di cumulabilità di
agevolazioni a titolo di de minimis (max. 200.000,00 euro
in tre anni), che significa che una stessa azienda può
ricevere più agevolazioni a titolo di de minimis (es.
contributo fiere, L.R. 12/95, TICBASIC, ecc.) ma non
sugli stessi beni o spese!
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

NOTA
Il Reg.to CEn. 1998/2006 della Commissione del

15/12/2006 è stato sostituito dal Reg.to UEN.
1407/2013 del 18/12/2013 (v. materiale
consegnato).consegnato).

Il fondamento della regola del “de minimis” è che,
come regola generale, gli aiuti di Stato sono
soggetti a notifica alla Commissione, tranne
quando sono di importo contenuto prestabilito,
tale da non falsare la concorrenza tra gli Stati
Membri. Alessandra Stoppini                                                                                                          
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

FASI DEL PROCEDIMENTO

• Invio domanda
• Istruttoria amministrativa e formale
• Colloquio: per verificare la capacità imprenditoriale

del proponente e la veridicità delle informazioni
• Analisi qualitativa e quantitativa (si veda scheda di

valutazione)
• Sopralluogo
• Erogazione
• Rendicontazione(attenzione alle date delle fatture e

alle date e modalità di pagamento)
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

COLLOQUIO
E’ una fase molto importante che può

comportare anche l’insuccesso della domanda
pur in presenza di un business plan fatto bene!

Il proponentedeveconoscerebeneil contenutoIl proponentedeveconoscerebeneil contenuto
del business plan e, ovviamente, deve
conoscere bene l’attività che andrà a fare!
(purtroppo non è sempre così!)
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

ATTENZIONE
• ai progetti che sono a nome di giovani solo in maniera

fittizia (figli spinti dai genitori a fare l’attività che
piace solo ai genitori) = vengono smascherati al
colloquio!

• ai progetti presentatida personeche non hanno né• ai progetti presentatida personeche non hanno né
titolo di studio adatto né esperienza specifica
nell’attività da realizzare: ad es. il geometra che vuole
aprire una pizzeria! Qui il problema si pone in termini
di autonomiadel proponente e duratadell’attività nel
tempo (quando si licenzia il pizzaiolo i clienti seguono
il pizzaiolo e l’attività chiude!)
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

SCHEMA DEL PROGETTO DI IMPRESA

1) GLI ASPETTI GENERALI DELLA PROPOSTA
• Quadro del progetto, obiettivi e sviluppi

• Curriculum/a del/dei proponente/i (esperienze professionali e di studio)

– N.B.ESPERIENZE ATTINENTI !

• Tempistica delle fasi principali del progetto (es. data di inizio della• Tempistica delle fasi principali del progetto (es. data di inizio della
produzione o erogazione del servizio)

• Intervento globale richiesto.

2) L’IMPRESA
• Data di costituzione
• Struttura societaria
• Eventuali partecipazioni
• Conferimenti
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

3) MERCATI
- Mercato: attuale e potenziale:

• Individuazione del mercato o segmento del mercato sul quale si colloca o
intende collocarsi l’azienda

• Analisi del mercato interno ed esterno

• Dimensione del mercato in termini di aziende operanti, quantità di
produzione, prezzi, domanda, ecc.

• Elementi che concorronoa formare il mercatoe che sono in grado di• Elementi che concorronoa formare il mercatoe che sono in grado di
influenzarlo (es.: quale tipo di terziario è di supporto ad imprese dello
stesso settore, quali altri operatori economici intervengono nelle diverse
fasi di attività dell’impresa, ruolo della distribuzione,della pubblicità, delle
istituzioni, della scuola ecc.)

• Livello tecnologico interno ed esterno

• Sviluppi futuri del mercato
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

• Clienti:
– Alla data di inizio dell’attività
– Attuali e Potenziali
– Valutazioni della quota di mercato che si intende acquisire in

percentuale sul fatturato totale stimato o accertato del settore in
cui opera l’azienda

• N.B.: cercare statistiche e indagini di mercato• N.B.: cercare statistiche e indagini di mercato
• ATTENZIONE ALLA “ PRODUTTIVITA’ ”

es. parrucchiera
servizio n. p. medio € importo € % sul fatturato

pieghe 90 16 € 1.440,00 35%

colori 50 28 € 1.400,00 34%

tagli 70 18 € 1.260,00 31%

Totale € 4.100,00 100%
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

• Es. fisioterapista

** Nel caso in cui tutti i clienti necessitino di 1 solo ciclo di 
terapia, formato da 12 sedute, all'anno, cosa difficilmente 
real** Nel caso in cui tutti i clienti necessitino di 1 solo ciclo 
di terapia, formato da 12 sedute, all'anno, cosa difficilmente 
realizzabileizzabile

ANNO Fatt. in 
migliai

a

Costo 
singola 
seduta 

€

Sedute 
annue

g./anno 
apertur

a

Sedute 
medie/g

.

Tempo 
medio 

per 
seduta 
in ore*

Totale 
ore di 
lavoro/

g.

Tot. H. 
di 

lavoro/
g. per 
socio

N. di 
sedute 

per 
ogni 

ciclo di 
terapia

N. 
annuo 
max di 
clienti

**

2010 165 30,00 5.500 300 18,33 0,67 12,22 6,11 12,00 4582010 165 30,00 5.500 300 18,33 0,67 12,22 6,11 12,00 458

2011 171 30,00 5.700 300 19,00 0,67 12,67 6,33 12,00 475

2012 192 30,00 6.400 300 21,33 0,67 14,22 7,11 12,00 533

*40 minuti corrispondono a  0,67 ore.

** Nel caso in cui tutti i clienti necessitino di 1 solo ciclo di terapia, formato da 12 
sedute, all'anno, cosa difficilmente realizzabile.
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

• Concorrenti:

– Forza (quale quota di mercato detengono e perché)

– Punti di affinità e di diversità

– Valutazione delle reazioni della concorrenza a nuovi ingressi
sul mercato

– Politiche di vendita – marketing– Politiche di vendita – marketing

N.B.: v. pagine gialle – stampare una mappa con l’ubicazione dei 
concorrenti  - indicare i nomi e loro punti di forza.
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

4) PRODOTTI E PROCESSO PRODUTTIVO / SERVIZI E 
MODALITÀ DI EROGAZIONE DEGLI STESSI

• Tipologia del prodotto/servizio

• Fasi del processo di produzione/organizzazione del servizio

• Fonti di approvvigionamento

• Esigenze di stoccaggio del materiale• Esigenze di stoccaggio del materiale

• Tecnologia/supporti tecnici

• Prototipi (necessità di elaborare dei prototipi)
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

• 5) PERSONALE
– Organigramma

– Descrizione dei profili professionali chiave, indispensabili 
per la realizzazione del progetto (direttore generale, 
produzione, settore finanziario, marketing, ricerca e 
sviluppo) e condizioni di impiegosviluppo) e condizioni di impiego

– Altre informazioni sul personale:

• numero di occupati

• qualifiche

• strumenti contrattuali

• eventuali fabbisogni formativi
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

6) SPESE IN CONTO CAPITALE E FINANZIAMENTI

• Descrizione dettagliata degli investimenti da effettuare e/o già
effettuati e dei relativi costi già sostenuti e/o ancora da
sosteneresostenere

• Descrizione del mix finanziario richiesto per la copertura
dell’investimento globale (leasing, leggi di settore,
conferimenti, banche, mutui, finanziamenti UE, garanzie)
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

7) STRUTTURA FINANZIARIA

• Bilanci e previsioni in base triennale + INDICI DI BILANCIO

• Premesse strategiche alla base delle previsioni

• Valutare il grado di reattività delle premessestrategicheed• Valutare il grado di reattività delle premessestrategicheed
eventuali cambiamenti fondamentali che potrebbero
eventualmente intervenire, a breve, nella struttura del progetto
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

8) VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE

• Soluzioni proposte in relazione ad eventuali problemi di
impatto ambientale;

• Tecnologie• Tecnologie

• Sistemi di smaltimento
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

SCHEDA DI VALUTAZIONE

La scheda va usata come vs. check list, per
valutarecriticamenteil contenutodel businessvalutarecriticamenteil contenutodel business
plan al fine di farsi assegnare il punteggio più
alto!

N.B. : COERENZA!
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IMPRENDITORIA GIOVANILE

RIFERIMENTI NORMATIVI

• L.R. n. 12del23/03/1995• L.R. n. 12del23/03/1995

• www.provincia.perugia.it/guidetematiche/svilu
ppoeconomicoformazionelavoro/finanziamenti
/imprenditoriagiovanile
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MICROCREDITO

BANDO MICROCREDITO

Alessandra Stoppini                                                                                                          
08/05/2014 

40



MICROCREDITO

Materiale a Vs. disposizione:

1. BANDO

2. MODULISTICA: modulo di domanda, per
d.i. e per società, e schema di progettod.i. e per società, e schema di progetto
d’impresa.
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MICROCREDITO

Soggetti Beneficiari

• IMPRESE DI NUOVA COSTITUZIONE
(società di persone, società cooperative di
produzione lavoro, incluse le societàproduzione lavoro, incluse le società
cooperative sociali e imprese individuali), che
alla data di presentazione della domanda siano
costituite da non più di 180 giorni o da
costituire;
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MICROCREDITO

• NEO-TITOLARI DI PARTITA IVA
soggetti per i quali alla data di presentazione
della domanda non siano trascorsi più di 180
giorni dalla data di acquisizione della P. IVAo
che prenderanno la P. IVA dopo la
presentazionedelladomanda.presentazionedelladomanda.

• PERSONEFISICHE che acquisiranno la P.I.
– N.B. ANCHELIBERI PROFESSIONISTI!
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MICROCREDITO

• Requisiti Oggettivi Nuova Impresa
a) sede operativanel territorio della regione Umbria;
b) essere PMI;
c) iscritte al Registro delle imprese presso la CCIAAdi

Perugia o di Terni;
d) che l’impresa sia in regola con l’applicazione della

normativain temadi lavoro,sicurezzae previdenza;normativain temadi lavoro,sicurezzae previdenza;
e) che i componenti la compagine societaria o il titolare,

a titolo personale e l’impresa non abbiano obblighi di
pagamento insoluti nei confronti della Pubblica
amministrazione;

f) essere nel pieno e nel libero esercizio dei propri
diritti.
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MICROCREDITO

• Requisiti Soggettivi Nuova Impresa e neo titolari P.I.

a) che il titolare o almeno il 50 per cento dei soci nel caso
di società rientri in una di queste categorie:

1) giovani tra i 18 e i 36 anni compiuti;

2) donne;

3) soggetti che prima della costituzione della impresa
/società siano stati in cassa integrazione o mobilità;

4) soggetti che prima della costituzione della impresa
/società siano stati disoccupati;
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MICROCREDITO

b) che il titolare o almeno il 50 per cento dei soci
nel caso di società abbiano la residenza in
Umbria;

c) che il titolare o tutti i soci se stranieri siano in
Italia con regolare permesso di soggiorno da
almeno 3 anni;

d) il titolare o tutti soci non detengano
partecipazioni rilevanti in altre società o
imprese del medesimo settore.
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MICROCREDITO

• Requisiti Oggettivi Per Neo Titolari Partita Iva

a) che la ditta abbia sede operativa in Umbria;

b) che la ditta e il titolare, a titolo personale, non abbiano
obblighi di pagamento insoluti nei confronti della
Pubblicaamministrazione;Pubblicaamministrazione;

c) che la ditta sia in regola con l’applicazione della
normativa in tema di lavoro, sicurezza e previdenza.
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MICROCREDITO

SETTORI AMMISSIBILI

TUTTI i settori extra-agricoli e quelli non esclusi
dal regolamento de minimis (si v.
l’imprenditoriagiovanileL.R. 12/95)l’imprenditoriagiovanileL.R. 12/95)
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MICROCREDITO

Spese ammissibili
• Sono ammissibili a finanziamento le spese sostenute
dalla data di costituzione dell’impresa o di attribuzione
della partita IVAe fino a 180 giorni successivi alla data
di erogazione del finanziamento;
•anche beni usati(purchè non già agevolati v. dich.
apposita);
•Pagate con A/B, bonifico, carta credito, ri.ba., in
contanti ma solo per le spese inferiori a 200,00 euro;
•di valore unitario pari o superiore ad € 50,00.
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MICROCREDITO

• Per leimpresesono ammesse le seguenti spese:
a) acquisto di macchinari, attrezzature, impianti

specifici e arredi funzionali;
b) acquisto di mezzo di trasporto, limitatamente ai casi

in cui risulti strumentale allo svolgimento
dell’attività;

c) acquistohardwaree softwarefunzionaliall’attività dic) acquistohardwaree softwarefunzionaliall’attività di
impresa, nonché la progettazione di sito web per e-
commerce;

d) realizzazione di piccole opere murarie e
ristrutturazione nei limiti massimi del 25 per cento
della spesa complessiva ritenuta ammissibile (totale
spesa a+b+c+d+e);
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MICROCREDITO

e) spese di start-up nel limite del 50 per cento della
spesa complessiva ritenuta ammissibile (totale spesa
a+b+c+d+e) relativamente:

• spese di locazione di immobili derivanti da contratti
registrati;

• utenze: energia, acqua, riscaldamento, telefoniche e
connettivitàcorrispostedirettamentedai gestorisullaconnettivitàcorrispostedirettamentedai gestorisulla
base di contratti intestati all’impresa beneficiaria;

• premi per polizze assicurative su beni materiali mobili
o immobili direttamente riferibili all’attività
dell’impresa;

• spese di pubblicità.
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MICROCREDITO

• Per i titolari di partiva IVA sono ammissibili le
seguenti spese:

a) acquisto di attrezzature e arredi da ufficio;
b) acquisto di sistemi informatici (hardware e software)

funzionali all’attività professionale;
d) realizzazione di piccole opere murarie e

ristrutturazionenei limiti massimidel 25 per centoristrutturazionenei limiti massimidel 25 per cento
della spesa complessiva ritenuta ammissibile (totale
spesa a+b+c+d+e);

e) spese di start-up nel limite del 50 per cento della
spesa complessiva ritenuta ammissibile (totale spesa
a+b+c+d+e) relativamente:
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MICROCREDITO

• spese di locazione di immobili derivanti da contratti
registrati;

• utenze: energia, acqua, riscaldamento, telefoniche e
connettività corrisposte direttamente dai gestori sulla
base di contratti intestati all’impresa beneficiaria;

• premiperpolizzeassicurativesubenimaterialimobili• premiperpolizzeassicurativesubenimaterialimobili
o immobili direttamente riferibili all’attività
dell’impresa;

• spese di pubblicità.
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MICROCREDITO

Agevolazione

consiste in unfinanziamento agevolato pari al
75% dell’investimento ammesso, compreso tra
un minimo di euro 3.000,00ed unmassimo di
euro 12.000,00, delladuratamassimadi 36 mesieuro 12.000,00, delladuratamassimadi 36 mesi
+ 6 mesi di preammortamento, al tasso annuo
fisso pari all’1%, con rate costanti trimestrali
anticipate.
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MICROCREDITO

FASI DEL PROCEDIMENTO
• Verifica requisiti formali

• Verifica di merito (comitato di valutazione,
attribuzione di punteggio art. 12 del bando,
eventualecolloquio)eventualecolloquio)

• Erogazione: dopo aver dimostrato di aver
sostenuto almeno il 25% delle spese ammesse
– N.B.DURC!

• Rendicontazione(attenzione alle date delle
fatture e alle date e modalità di pagamento)
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MICROCREDITO

- TEMPI DI RISPOSTA: circa 3 mesi
- OBBLIGHI PER I BENEFICIARI – pena la 
REVOCA del contributo:
•Presentare per i primi tre annidalla
pubblicazione della graduatoria una relazione
sull’attività e una dichiarazione sullasull’attività e una dichiarazione sulla
permanenza delle condizioni di cui all’art. 3
requisiti per l’accesso;
•Non cedere, alienare o distrarre dall’uso
produttivo i beni per tutta la durata del rimborso
+ ulteriori 6 mesi!
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MICROCREDITO

RIFERIMENTI NORMATIVI

• Legge Regionale 30 marzo 2011, n. 4 - art. 7

• www.microcredito.sviluppumbria.it/• www.microcredito.sviluppumbria.it/
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LE MISURE DI AUTOIMPIEGO:

• LAVORO AUTONOMO (LA)
• MICROIMPRESA (MI)
• FRANCHISING

Oggi il bando e’ apertosolo al Sud (Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise,
Puglia, Sardegna e Sicilia)
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LAVORO AUTONOMO - MICROIMPRESA

• Materiale a Vs. disposizione:

1. D. Lgs. 185/2000

2. Regolamento Autoimpiego

3. Domanda L.A. + Allegati + Allegati
ApprofondimentoApprofondimento

4. Domanda M.I. + Allegati + Allegati
Approfondimento

5. Guidaalla Compilazione L.A.

6. Guidaalla Compilazione M.I.
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LAVORO AUTONOMO - MICROIMPRESA

BENEFICIARI  L.A.
• SOLO le DITTE INDIVIDUALI 
• Alla data di presentazione della domanda, il titolare

della ditta deve:
– essere residente in Italia e l’attività deve avere la

sedelegalee operativain Italia;sedelegalee operativain Italia;
– essere disoccupato (basta un solo giorno prima

della presentazione della domanda);
– NON deve avere ancora aperto la Partita IVA

(significa che la domanda la deve presentare la
persona fisica PRIMADI APRIRE LA P.I.)
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LAVORO AUTONOMO - MICROIMPRESA

BENEFICIARI  M.I.
• società in nome collettivo (S.n.c.);

• società in accomandita semplice (S.a.s.);

• società semplici (S.s.).

Alla data di presentazionedella domanda,almeno laAlla data di presentazionedella domanda,almeno la
METÀ NUMERICA DEI SOCI deve detenere
almenoLA METÀ DELLE QUOTE DEL
CAPITALE SOCIALE e deve essere:

• DISOCCUPATI (basta un solo giorno);

• Residenti in Italia;
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LAVORO AUTONOMO - MICROIMPRESA

BENEFICIARI  M.I.

• La sede legale e operativa della società deve essere in
Italia;

• La società deve esseregià costituite al momento
dellapresentazionedelladomanda;dellapresentazionedelladomanda;

• lo statuto della società deve contenere una clausola
che vieta il trasferimento delle quote di
partecipazione societaria che facciano venire meno le
condizioni soggettive di disoccupazione e di
residenza, per almeno cinque anni dalla data della
delibera di ammissione alle agevolazioni.
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LAVORO AUTONOMO - MICROIMPRESA

Le ATTIVITÀ ammesse sono:

– produzione di beni

– fornitura di servizi

– somministrazionealimentie bevande– somministrazionealimentie bevande

– servizi alla persona

– commercio – SOLO L.A.

– esercizio della libera professione – SOLO L.A.
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LAVORO AUTONOMO - MICROIMPRESA

ATTIVITA’ ESCLUSE:

• Produzione primaria di prodotti agricoli 

• Pesca e acquacoltura 

• settori esclusi dal CIPE o da disposizioni comunitarie• settori esclusi dal CIPE o da disposizioni comunitarie

• L’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su
strada da parte di imprese che effettuano trasporto di
merci su strada per conto terzi.
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LAVORO AUTONOMO - MICROIMPRESA

BENI E SPESE AGEVOLABILI
•INVESTIMENTI:

– acquisto di attrezzature, macchinari, impianti e
allacciamenti,beni immateriali, sia nuovi cheallacciamenti,beni immateriali, sia nuovi che
usati (purché non oggetto di precedenti
agevolazioni);
– ristrutturazione di immobili (entro il limite del
10% dell’investimento totale);
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LAVORO AUTONOMO - MICROIMPRESA

• SPESEDI GESTIONE:

–acquisto di materie prime e materiale di
consumoinerential processoproduttivo;consumoinerential processoproduttivo;
–utenze
–canoni di affitto per immobili
–garanzie assicurative sui beni agevolati
–prestazioni di servizi (solo per M.I.)
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LAVORO AUTONOMO - MICROIMPRESA

• L’investimento massimo è di €25.823,00 per L.A.
(esclusa IVA) e di€ 129.114,00 per M.I.e non può
essere incrementato per il 1° anno.

• N.B.: i beni relativi all’investimento di cui si chiede
l’agevolazione si possono acquistare SOLODOPO
LA RISPOSTADI INVITALIA (ENTE GESTORE)LA RISPOSTADI INVITALIA (ENTE GESTORE)
CHE ARRIVA DOPO7/9 MESI!.

• N.B.: NON è possibile finanziare l’acquisto di attività
preesistente, né prendere in gestione un’attività, o
affitto di ramo d’azienda.

• N.B.: NON è possibile finanziare acquisti in leasing.
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LAVORO AUTONOMO - MICROIMPRESA

Il CONTRIBUTO consiste in:
• per gli investimenti: è pari al 100%, formato dal

finanziamento a tasso agevolato (al max. pari al 60%)
della durata di 5 anni e dal contributo a fondo perduto
(al max. pari al 40%); il TASSOè fisso e riferito al
giornodellastipuladel contratto.giornodellastipuladel contratto.

• per le spese di gestione: un contributo a fondo
perduto per le spese relative al primo anno di attività
(max. € 5.165,00 per L.A. e max. 16.000,00 € per
M.I.).

• Le agevolazioni finanziarie sono concesse entro il
limite comunitario “de minimis” .
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LAVORO AUTONOMO - MICROIMPRESA

• L’entità di ciascuna singola agevolazione non
è predefinita, ma è il risultato di un calcolo (sul
sito di Invitalia c’è il programma di calcolo)

• Il finanziamento a tasso agevolato è restituibile
in un massimodi 5 anni per L.A. e 7 anni perin un massimodi 5 anni per L.A. e 7 anni per
M.I. , con rate trimestrali costanti posticipate.
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LAVORO AUTONOMO - MICROIMPRESA

Il tasso di interesse è pari al30% del tasso di
riferimento vigente alla data di stipula del
contratto di finanziamento in base alla
normativacomunitariachesi trovaal seguentenormativacomunitariachesi trovaal seguente
link:
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legisl

ation/base_rates_eu28bis_en.pdf
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LAVORO AUTONOMO - MICROIMPRESA
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LAVORO AUTONOMO - MICROIMPRESA

Esempio di calcolo del tasso.

Si parte dal tasso stabilito dall’Unione Europea
si aggiunge 1 punto percentuale e poi si calcola
il 30%.il 30%.

Quindi 0,53 % + 1 % = 1,53 % x 30% =0,46 %
tasso applicabile a L.A. e M.I..
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LAVORO AUTONOMO - MICROIMPRESA

TEMPI DI RISPOSTA : 7 MESI
Durante questi 7 mesi:
• si può anche perdere la qualifica di disoccupati;
• oppure, compatibilmente con l’attività svolta (e il

COMMERCIO E’ ESCLUSO), perché è vietato
acquistare i beni per i quali si chiede l’agevolazione, si
può iniziare l’attività aprendola P.I. e lavorandomagaripuò iniziare l’attività aprendola P.I. e lavorandomagari
con beni propri: ciò è più facile per le attività
professionali o di servizi che possono essere svolte anche
senza beni o senza una sede (ad es. il geometra, il
fisioterapista, il saldatore, ecc. che possono prestare la
loro opera o a colleghi o ad aziende con le quali già
collaboravano, che mettono a disposizione la struttura e i
beni necessari).
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LAVORO AUTONOMO - MICROIMPRESA

VANTAGGI

• Per l’ottenimento del finanziamento a tasso agevolato
NON sono richieste garanzie,né personali né reali.

• Si può chiederel’erogazionealla presentazionedelle• Si può chiederel’erogazionealla presentazionedelle
fatture non ancora pagate(entro 60 gg. vanno
interamente pagate Iva compresa).

• N.B.: L’IVA non è agevolabile e resta a carico dei
beneficiari!
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LAVORO AUTONOMO - MICROIMPRESA

SCADENZA

Se il bando è aperto, le domande possono essere
presentate in qualsiasi momento, in passatopresentate in qualsiasi momento, in passato
addirittura senza soluzione di continuità da un anno
all’altro.
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LAVORO AUTONOMO - MICROIMPRESA

ITER DI VALUTAZIONE 
1. Valutazione della domanda

– la verifica formale (preliminare) della
domanda presentata, volta ad accertare la
sussistenzadi quei requisitisussistenzadi quei requisiti

– laverifica di merito
– la valutazione del "progetto di impresa", in

ordine alla fattibilità tecnico-economica
dell'iniziativa ed alla sua cantierabilità (cioè
l’effettiva ed immediata realizzabilità).

Alessandra Stoppini                                                                                                          
08/05/2014 

76



LAVORO AUTONOMO – MICROIMPRESA

– un colloquio con il proponente (nel caso di
società con l’intera compagine sociale) che
verterà sulle seguenti aree tematiche di
approfondimento: competenze, mercato, aspetti
gestionali,aspettieconomicie finanziari.gestionali,aspettieconomicie finanziari.

2. Stipula del Contratto di Concessione delle 
agevolazioni 
– Alla valutazione della domanda e del

relativo "progetto di impresa", fa seguito la
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LAVORO AUTONOMO - MICROIMPRESA

Delibera di Ammissioneo Non Ammissione
alle agevolazioni

– In caso di esito positivo,entro 30 giorni
dalla data di ammissione alle agevolazioni,
si procede alla stipula del contratto

Le guide alla compilazione sono dettagliate e
con esempi per cui non la vediamo insieme.

N.B.: compilazione solo ONLINE!
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LAVORO AUTONOMO - MICROIMPRESA

RIFERIMENTI NORMATIVI

• D. Lgs. n. 185 del 21/04/2000 -Titolo II

• www.autoimpiego.invitalia.it• www.autoimpiego.invitalia.it
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FRANCHISINGFRANCHISING
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FRANCHISING

BENEFICIARI
• Ditte individuali o società, sia di persone che di

capitali (escluse da M.I.!), di nuova costituzione

• Alla data di presentazione della domanda, il titolare,
nel caso di ditta individuale, e per le società, almeno
la METÀ NUMERICA DEI SOCI che devela METÀ NUMERICA DEI SOCI che deve
detenere almenoLA METÀ DELLE QUOTE DEL
CAPITALE SOCIALE , devono essere:

• DISOCCUPATI (basta un solo giorno);

• Residenti in Italia;
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FRANCHISING

• La sede legale e operativa della società deve essere in
Italia;

• La società deve esseregià costituite al momento
della presentazione della domanda;

• lo statuto della società deve contenere una clausola
che vieta il trasferimento delle quote diche vieta il trasferimento delle quote di
partecipazione societaria che facciano venire meno le
condizioni soggettive di disoccupazione e di
residenza, per almeno cinque anni dalla data della
delibera di ammissione alle agevolazioni.
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FRANCHISING

Le ATTIVITÀ ammesse sono:

Le attività imprenditoriali in franchising, da realizzare 
ESCLUSIVAMENTE con Franchisor

convenzionaticon Invitalia.convenzionaticon Invitalia.

Per consultare l’elenco dei franchisor convenzionati:

www.autoimpiego.invitalia.it/franc_franchisor.asp
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FRANCHISING

Per TUTTE le altre caratteristiche si rimanda a 

MICROIMPRESA

in quanto sono identiche.
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AUTOIMPRENDITORIALITA ’
(D. LGS. 185/2000 TITOLO I )(D. LGS. 185/2000 TITOLO I )

OGGI IL BANDO E’ CHIUSO
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AUTOIMPRENDITORIALITA’

Sono state modificate le norme che regolano la
concessione delle agevolazioni di cui al D. Lgs. 185/00
Titolo I .

Pertanto, per concedere le suddette agevolazioni, èPertanto, per concedere le suddette agevolazioni, è
necessario attendere l’emanazione del Regolamento di
Attuazione da parte del Ministero dello Sviluppo
Economico.
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AUTOIMPRENDITORIALITA’

BENEFICIARI

Società (ivi comprese le cooperative di produzione e
lavoro) composte in maggioranza sia numericache di
capitalidagiovanidi etàtra i 18 e i 35 anni, residenticapitalidagiovanidi etàtra i 18 e i 35 anni, residenti
nei territori di applicazione della legge.

Anche la sede legale, operativa e amministrativa, delle
società, deve essere ubicata in uno dei comuni
agevolabili.
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AUTOIMPRENDITORIALITA’

Le agevolazioni possono essere utilizzate sia per la:

• COSTITUZIONE DI NUOVE AZIENDE

• AMPLIAMENTO DI AZIENDE GIA’ ESISTENTI :
– essere economicamente e finanziariamente sane

(bilancioin attivoperalmeno2 anni);(bilancioin attivoperalmeno2 anni);
– aver avviato la loro attività almeno 3 anniprima della

data di ricevimento della domanda;
– essere in possesso dei requisiti di età e residenza dei

soci e di localizzazione della sede legale, operativa e
amministrativa della società alla data di ricevimento
della domanda e nei due anni precedenti.
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AUTOIMPRENDITORIALITA’

TERRITORI DI APPLICAZIONE
Italia:
www.invitalia.it/site/ita/home/incentivi-alle-

imprese/autoimprenditorialita-d.-lgs.-
1852000-tit .-i/produzione-di-beni-e-servizi-1852000-tit .-i/produzione-di-beni-e-servizi-
alle-imprese/articolo7277.html
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AUTOIMPRENDITORIALITA’

Umbria:
• carta nazionale degli aiuti di stato a finalità

regionale: alcune sez. censuarie dei seguenti
comuni: Assisi, Foligno, Spello, Nocera Umbra,
Spoleto,Trevi, Terni,Narni.Spoleto,Trevi, Terni,Narni.

• aree che presentano un rilevante squilibrio tra
domanda e offerta di lavoro: è l’area territoriale
dell’interaprovincia di Perugia).
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AUTOIMPRENDITORIALITA’

Le ATTIVITÀ ammesse sono:
•Produzione di beni nei settori dell'agricoltura,
dell'industria o dell'artigianato e fornitura di servizi afavore
delle imprese. Investimenti max.€ 2.582.000.
•Fornitura di servizi nei settori della fruizione dei beni
culturali, del turismo, della manutenzioni di opere civilie
industriali, della tutela ambientale, dell'innovazione
tecnologica, dell'agricoltura e della trasformazione etecnologica, dell'agricoltura e della trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agroindustriali.
Investimenti max.€ 516.000.
•Produzione di beni in agricoltura, industria e artigianato e
fornitura di servizi a favore delle imprese realizzate da

Cooperative sociali di tipo b).
Investimenti max.€ 516.000.

Alessandra Stoppini                                                                                                          
08/05/2014 

91



AUTOIMPRENDITORIALITA’

LE SPESE AMMISSIBILI sono: 

• studio di fattibilità

• terreno (solo in conto mutuo)

• opereedilizie (inclusespesedi progettazionee oneri• opereedilizie (inclusespesedi progettazionee oneri
di concessione)

• allacciamenti

• impianti, macchinari e attrezzature, altri beni ad
utilità pluriennale.
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AUTOIMPRENDITORIALITA’

Il CONTRIBUTO consiste in:
• per gli investimenti: è pari al60% circa, formato dal

finanziamento a tasso agevolato (al max. pari al 50%)
della durata di 10 anni e dal contributo a fondo
perduto (al max. pari al 10%); il TASSOè fisso e
determinatocomepermicroimpresa.determinatocomepermicroimpresa.

• per le spese di gestione: un contributo a fondo
perduto fino ad un max. di € 100.000,00.

• per la formazione: un contributo a fondo perduto fino
ad un max. di € 100.000,00.
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AUTOIMPRENDITORIALITA’

PARTICOLARITA’
• solo beni nuovi;

• garanzie: reali (ipoteca di 1° grado) + privilegio
speciale e fideiussione bancaria, pari al 120%
dell’investimento;dell’investimento;

• tempi di realizzazione: 12 – 24 – 36 mesi a seconda
della complessità e dell’importo dell’investimento;

• i beni possono essere acquistati dopo la presentazione
della domanda;

• tempi di risposta: 7/12 mesi.
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AUTOIMPRENDITORIALITA’

SCADENZA

Se il bando è aperto, le domande si possono
presentarein qualsiasimomento.presentarein qualsiasimomento.

La presentazione è piuttosto complessaper cui si 
consiglia solo per investimenti rilevanti.
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AUTOIMPRENDITORIALITA’

RIFERIMENTI NORMATIVI

• D. Lgs. n. 185 del 21/04/2000 - Titolo I

• www.invitalia.it/site/ita/home/incentivi-alle-• www.invitalia.it/site/ita/home/incentivi-alle-
imprese/autoimprenditorialita-d.-lgs.-1852000-tit.-
i.html
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AVVERTENZA GENERALE
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Per avere una panoramica dei bandi aperti:

www.odcecperugia.it/servizi/bandi.html
Li trovate divisi così:

� Bandi regione Umbria

� Bandinazionali� Bandinazionali

� Bandi europei

N.B.: effettuare il login!
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Grazie per l’attenzione!

alessandra@stoppini.infoalessandra@stoppini.info

Tel. 0742/24052

Cell. 338/2333600
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